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Riassunto Tra le attività del Centro di collaudo per le innovazioni in orticoltura,
promosso e finanziato dalla Regione Campania, un confronto di varietà di lattuga è
stato condotto nell’inverno 2010-2011 presso il Centro di Ricerca per l’Orticoltura a
Pontecagnano con 49 cultivar dei tipi batavia (16), cappuccina (18) e iceberg (15). Le
lattughe sono state trapiantate il 20–21 ottobre 2010, coltivate in tunnel freddo su suolo
pacciamato e fertirrigato con impianto a goccia e raccolte nella seconda metà di dicembre
2010. La coltura non ha presentato fitopatie e attacchi di parassiti degni di nota.

Batavie L’indice di qualità è variato tra 59/100 e 94/100. La cultivar Martinica
ha distaccato sensibilmente le altre per livello di qualità, seguita da Tonale, Adorale e
Friendy, con valori dell’indice superiori a 80/100. Quattro cultivar hanno conseguito un
punteggio qualitativo distintamente più basso: Palomis, Relay, Ashantie e Joliac.

Le quattro cultivar di migliore qualità, con peso del cespo correlato positivamente con
l’indice di qualità, hanno mostrato anche un indice relativo di resistenza alle avversità tra
i più alti, tra 70/100 e 80/100. Valori simili dell’indice di resistenza sono stati mostrati
anche dalle cultivar Teide, che si è distinta per il cespo più leggero del campione, Joliac
e Palomis. Tutte le altre cultivar hanno mostrato un indice di resistenza sensibilmente
inferiore, tra 50/100 e 60/100.

Cappuccine L’indice di qualità relativo è variato di circa 30 punti, risultando compre-
so tra 57 e 86. La cultivar Tuareg è risultata in testa, seguita da Mensana, RS17275496,
Perla Verde e Hippo, con valori dell’indice superiori a 70. Diola è risultata in coda,
accompagnata da RS1364.

Le due cappuccine di migliore qualità hanno anche cespi relativamente pesanti e hanno
mostrato buona resistenza alle avversità. La maggior parte delle cultivar è comparabile
per il peso del cespo, tra 250 e 270 g; si discostano Clotilde, con cespo più leggero,
Penelope, Sanacore e RS17275496, con cespi più pesanti.

Oltre a Tuareg e Mensana, le altre cultivar che hanno mostrato una discreta resistenza
alle avversità sono RS1247, Arcadia e A225.

Iceberg Un discreto numero di cultivar ha mostrato un alto livello di qualità, con
un punteggio superiore a 80/100: Silvinas, Etude, Stylist, Tanami, ZS101, Stallion.
Solo quattro cultivar hanno fatto rilevare valori dell’indice di qualità inferiori a 70/100:
Chancellor, Flight, Affic e ISI48035.

Eccettuate Silvinas e Stylist, con peso del cespo intermedio, le altre cultivar di
migliore qualità hanno anche cespi tra i più pesanti nell’ambito del campione di lattughe
saggiato, tra 400 e 460 g, mentre le due cultivar di peggiore qualità hanno anche i cespi
più leggeri.

L’indice di resistenza alle avversità è variato tra 57/100 e 85/100. Tra le cultivar di
testa per la qualità, Stylist, Etude ZS101 e Stallion sono risultate discretamente più
resistenti alle avversità.

Tra le cultivar osservate per tre anni si sono distinte per merito complessivo la batavia
Tonale e le cappuccine Hyppo, Vincenzo e Penelope.

Parole chiave lattuga invernale, orientamento varietale.

Autori L’attività è stata definita dai Comitati promotore e tecnico-scientifico del
Centro Orticolo Campano e svolta da Ida Chiancone, Silvana Comella, Carlo Di Cesare,
Mario Farina, Andrea Landi, Marija Stipic, Filippo Piro e Accursio Venezia (responsabile).

Supporto L’attività è stata svolta dal CRA-ORT con un contributo finanziario della
Regione Campania (DRD 162 del 30.03.2010).

2



Sommario

1 Motivazione e obiettivi 3

2 Cultivar, protocollo operativo e ambiente 3

3 Risultati 7

4 Disposizione della coltura 14

5 Variazioni termoigrometriche dell’aria nel tunnel di coltura 15

1 Motivazione e obiettivi
Il Centro di collaudo per le innovazioni in orticoltura è stato istituito
per realizzare iniziative sinergiche di sperimentazione e collaudo delle innovazioni in
orticoltura, al fine di migliorarne il trasferimento al sistema produttivo e consentire
scelte tecniche e commerciali meglio informate.
Il Centro è frutto di una intesa tra la Regione Campania, la EURECO SpA, il

Centro per la Ricerca in Orticoltura e l’Unità di Ricerca per le Colture Alternative al
Tabacco del Consiglio per la Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura (CRA-ORT
e CRA-CAT).
La missione del Centro comporta un programma annuale di attività in ambito

tecnico, economico, formativo e divulgativo, stabilito mediante la consultazione di
un tavolo di filiera e realizzato attraverso le istituzioni partecipanti.

Le attività del 2010 hanno compreso confronti varietali dimostrativi di lattughe,
uno dei quali, oggetto di questa nota, è stato realizzato presso il CRA-ORT nel
campo della sede di Pontecagnano ed è stato visitato da tecnici divulgatori dei
Servizi regionali di sviluppo agricolo e da operatori orticoli.

2 Cultivar, protocollo operativo e ambiente

2.1 Cultivar
Nelle tre coltivazioni eseguite nell’ultimo trimestre degli anni 2007, 2008 e 2010 in
totale sono state osservate 105 cultivar delle tipologie batavia (29), cappuccina (39),
iceberg (28), foglia di quercia (3), lollo (2) e romana (2). In parte per i risultati
ottenuti e soprattutto per il rapido ricambio commerciale solo 14 di queste cultivar
sono state coltivate due volte e 12 per tre volte. Nel seguito sono riportati i risultati
dell’ultima coltivazione.
Il confronto è stato condotto in un tunnel serra dotato di impianto per la

fertirrigazione, con 49 varietà di lattuga dei tipi batavia (16), cappuccina (18) e
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iceberg (15) di vari costitutori (Enza Zaden, Gautier, ISI, Nunhems, Rijk Zwaan,
Seminis, Vilmorin, Zeta Seeds).

2.2 Coltura
Il confronto varietale è stato condotto presso il CRA-ORT a Pontecagnano, in un
tunnel serra di circa 1200 m2, con parcelle di 56 piante a distanza di 0,3 m tra le
file e di 0,28 m sulla fila, con densità pari a 9,5 piante/m2 su prose larghe 1,5 m e
spaziate 0,5 m (figura 8 a pagina 14).

Il trapianto è stato eseguito nei giorni 20 e 21 ottobre e la raccolta nella seconda
metà di dicembre 2010. L’azoto è stato fornito come nitrato (112 kg/ha) e come
ammonio (28 kg/ha) mediante fertirrigazione con soluzione nutritiva all’1%. Con-
cimazione e difesa fitoiatrica sono state condotte cercando di rispettare i protocolli
raccomandati come buone pratiche di coltivazione dalla Regione Campania.
L’impianto irriguo prevedeva 5 manichette per prosa con portata di 2,4 L/h

e passo di 0,2 m. La soluzione fertilizzante è stata erogata in circa 35 giorni,
con interventi guidati da tensiometro (soglia 30 cb) iniziati al trapianto con una
somministrazione di 40 mm e conclusi il 24 novembre dopo 4 irrigazioni da 10 mm.
Successivamente sono seguite due irrigazioni da 10 mm con sola acqua.

2.3 Rilievi e valutazioni
A livello parcellare è stato rilevato il numero di piante attaccate da lumache, insetti,
funghi, batteri e virus e sono stati attribuiti punteggi su scala ordinale (minimo: 1,
massimo: 5) per uniformità e brillantezza del colore, chiusura e riempimento del
cespo, bruciatura dei margini fogliari.

La produzione fresca è stata determinata su dieci piante per parcella, la biomassa
su due, il diametro del colletto, la lunghezza del caule e il numero dei ricacci su
cinque.
La resistenza alla manipolazione e la croccantezza sono state determinate al

prelevamento dei cespi dalle cassette di trasporto, osservando i danni alle foglie e
registrando la resistenza dei cespi ad una leggera pressione.
L’ossidazione del colletto è stata determinata tagliando due piante per ogni

parcella ed osservando dopo due ore l’imbrunimento dei vasi sulla superficie di
taglio.
Un indice relativo di qualità, con massimo pari a 100, è stato calcolato come

somma pesata dei ranghi degli attributi qualitativi, con pesi appropriati per il
tipo, invertendo i ranghi degli attributi con correlazione negativa della misura con
la qualità (per sottrazione dei valori dalla somma di massimo e minimo). Il peso
maggiore è stato dato all’uniformità (+1) e al contenuto di nitrati (-1) mentre per
gli altri attributi i valori sono oscillati tra +/- 0,1 e +/- 0,5. La qualità diventa
sempre più importante per il consumatore perché più orientato a comprare a cespo
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e non a peso. Pertanto nell’esposizione dei risultati le cultivar sono state ordinate
secondo valori decrescenti di qualità.

Un indice di resistenza alle avversità è stato ottenuto trasformando in probabilità
i punteggi assegnati per marciumi e attacchi di insetti, funghi e virus, sommando
i ranghi delle probabilità, trasformando in scala di resistenza per inversione e
rapportando a 100 il valore massimo.

I nitrati sono stati determinati per cromatografia liquida con il sistema DIONEX
su un campione parcellare.
Stime dei valori medi per cultivar, con intervalli predittivi all’80% e al 90%

derivati per simulazione, sono state ottenute per la produzione fresca, l’indice di
qualità complessiva e l’indice di resistenza alle avversità mediante un modello
lineare generale. Le relazioni tra le caratteristiche considerate sono state valutate
graficamente. Analisi e rappresentazioni grafiche sono state eseguite nell’ambiente
R1 utilizzando anche funzioni delle estensioni contribuite BiplotGUI2 e ggplot2.3

2.4 Decorso microclimatico
Mediante 9 sonde opportunamente schermate, disposte circa allo stesso livello
delle piante al centro e sul perimetro dell’apprestamento protettivo (a metà dei
quattro lati e agli spigoli), sono state rilevate e registrate a intervalli di mezz’ora,
temperatura dell’aria e umidità relativa. Dalla temperatura T (in gradi Celsius)
e dall’umidità relativa RH (in percentuale) è stato derivato un indice del deficit
della pressione di vapore, con la formula:

DPV(kP a) = 0,6108 × exp

(
17,27 × T

T + 237,3

)
×
(

1 − UR

100

)

nella quale la prima parte esprime la massima pressione di vapore dell’aria alla
temperatura T. I profili giornaliero e stagionale per la temperatura dell’aria e per il
deficit della pressione di vapore sono presentati nella figura 1 alla pagina successiva.
L’ambiente climatico del tunnel è risultato sufficientemente omogeneo, con

modesti scarti di temperatura (non oltre un quarto di grado in media) e scarti
un poco più ampi di umidità relativa e deficit di saturazione (non oltre 0,1 kPa in
media) tra le posizioni monitorate sul perimetro e al centro della serra (figura 9 a
pagina 15).

Nel corso del saggio la temperatura media è diminuita da 25 a 10 ◦C tra la terza
decade di ottobre e la fine di novembre, oscillando successivamente intorno a tale
valore. Valori prossimi allo zero sono stati registrati nelle ore più fredde di poche

1R Development Core Team (2008). R: A language and environment for statistical com-
puting. R Foundation for Statistical Computing, Vienna, Austria. ISBN 3-900051-07-0,
www.r-project.org.
2La Grange et al. 2009. BiplotGUI: Interactive Biplots in R. J. Statistical Software 30:1-37.
3Hadley Wickham (2008). ggplot2: An implementation of the Grammar of Graphics. R
package version 0.8.1. http://had.co.nz/ggplot2/.
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Figura 1. Profili della temperatura dell’aria (sotto) e del deficit della pressione di vapore
(sopra) a livello giornaliero (a sinistra, linee per ogni giorno del ciclo colturale) e stagionale
(a destra, linee ogni ora del giorno).

giornate e solo in una quindicina di giorni la temperatura delle ore più calde è scesa
notevolmente sotto i 20 ◦C. L’escursione giornaliera della temperatura è variata da
una ventina di gradi all’inizio del ciclo a una dozzina alla fine.
Nei primi quaranta giorni dal trapianto, fino all’inizio di dicembre, sono state

registrate punte elevate di deficit della pressione di vapore nella maggior parte delle
giornate, ma successivamente le condizioni di umidità sono diventate più favorevoli
per la vegetazione, senza peraltro raggiungere quasi mai livelli di saturazione a
rischio di attacchi fungini.
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3 Risultati

3.1 Batavie
Solo sei cultivar di batavia (Tonale, Jazzie, Camaro, Teide, Ashantie e Relay)
sono state utilizzate nelle tre coltivazioni. L’indice di qualità è variato tra 59/100
e 94/100 (figura 2). La cultivar Martinica ha distaccato sensibilmente le altre
per livello di qualità, seguita da Tonale, Adorale e Friendy, con valori dell’indice
superiori a 80/100. Quattro cultivar hanno conseguito un punteggio qualitativo
distintamente più basso: Palomis, Relay, Ashantie e Joliac. Tonale, insieme a
Martinica, si conferma una delle migliori grazie al più basso contenuto di nitrati
pari a circa 2.500 g/kg di peso fresco. All’altro estremo troviamo Joliac con un
contenuto di nitrati pari 4.400 g/kg di peso fresco.

Le quattro cultivar di migliore qualità, con peso del cespo correlato positivamente
con l’indice di qualità, hanno mostrato anche un indice relativo di resistenza alle
avversità tra i più alti, tra 70/100 e 80/100. Valori simili dell’indice di resistenza
sono stati mostrati anche dalle cultivar Teide, che si è distinta per il cespo più
leggero del campione, Joliac e Palomis. Tutte le altre cultivar hanno mostrato
un indice di resistenza sensibilmente inferiore, tra 50/100 e 60/100.
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Figura 2. Batavie: indice di qualità ordinato per cultivar, peso medio del cespo e indice di
resistenza alle avversità con intervalli predittivi di confidenza all’80% e al 95%.

Una rappresentazione più dettagliata e nello stesso tempo sintetica delle caratte-
ristiche misurate è presentata dal diagramma duale di correlazione della figura 3
a pagina 9, che mostra le seguenti associazioni positive tra le risposte: 1. peso,
chiusura, compattezza del cespo e brillantezza del colore; 2. diametro del cespo e
indice complessivo di qualità; 3. altezza del cespo e lunghezza dell’asse; 4. tendenza
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all’ossidazione e uniformità del colore; 5. concentrazione di nitrati e della sostanza
secca; 6. sovramaturazione misurata a 7 e 14 giorni dopo la raccolta; e le seguenti
correlazioni negative: 1. peso, chiusura, compattezza del cespo e brillantezza del
colore contro sostanza secca e nitrati; 2. altezza del cespo e lunghezza dell’asse
contro ossidazione, uniformità del colore e resistenza a fitopatie.

Un buon numero di cultivar condivide buone caratteristiche: 13ZS692, Tonale,
Ashantie, Jazzie, Martinica, Friendy, Adorale. Le ultime quattro hanno tut-
tavia una tendenza più spiccata alla sovramaturazione. Novelsky si distingue
per l’altezza del cespo e la lunghezza dell’asse e minore resistenza alle fitopatie.
Teide, Relay, Joliac e Shakira hanno mostrato maggiore tendenza all’accumulo
di nitrati, la prima anche maggiore tendenza all’ossidazione e l’ultima anche scarsa
resistenza alle manipolazioni, sebbene sembri la meno soggetta a sovramaturazione.
I cespi di Friendy e Adorale si distinguono a fatica in base alle caratteristiche
misurate.
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Figura 3. Batavie: diagramma duale di correlazione delle risposte e delle cultivar. Le
posizioni sono proiezioni sul piano delle prime due componenti principali. Gli assi delle
risposte sono quotati nelle scale di misura utilizzate (g/kg per i nitrati) in modo che i valori
per una cultivar si possono individuare per proiezione ortogonale sugli assi nel piano. La
distanza angolare tra gli assi indica il grado di correlazione, positiva se le etichette sono dallo
stesso lato, negativa in caso contrario.
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3.2 Cappuccine
Le cappuccine Perla Verde, Hyppo, Vincenzo, Penelope, Clotilde, Ilaria,
Fidel e Diola sono state usate anche nella coltivazione precedente. Hyppo,
Vincenzo e Penelope hanno confermato il loro valore anche in questa terza colti-
vazione (figura 4). L’indice di qualità relativo è variato di circa 30 punti, risultando
compreso tra 57 e 86. La cultivar Tuareg è risultata in testa, seguita da Mensana,
RS17275496, Perla Verde e Hippo, con valori dell’indice superiori a 70. Diola è
risultata in coda, accompagnata da RS1364. Il contenuto di nitrati è oscillato tra
2.250 g/kg di peso fresco di Perla Verde e 4.400 di Burana.

Le due cappuccine di migliore qualità hanno anche cespi relativamente pesanti e
hanno mostrato buona resistenza alle avversità. La maggior parte delle cultivar
è comparabile per il peso del cespo, tra 250 e 270 g; si discostano Clotilde, con
cespo più leggero, Penelope, Sanacore e RS17275496, con cespi più pesanti.
Oltre a Tuareg e Mensana, le altre cultivar che hanno mostrato una discreta

resistenza alle avversità sono RS1247, Arcadia e A225.
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Figura 4. Cappuccine: indice di qualità ordinato per cultivar, peso medio del cespo e indice
di resistenza alle avversità con intervalli predittivi di confidenza all’80% e al 95%.

Per le cappuccine l’indice complessivo di qualità è risultato positivamente corre-
lato con l’altezza e il peso del cespo e con la qualità del colore; le concentrazioni di
sostanza secca e di nitrati sono correlate negativamente, così come pure diametro
del cespo e compattezza, ossidazione e resistenza alle manipolazioni, chiusura cespo
e resistenza alle fitopatie (figura 5 alla pagina seguente).
Le cultivar con cespi di migliore qualità complessiva (Touareg, RS17275496,

Mensana, Penelope) non hanno cespi compatti come Fidel e Diola o percentuali
di sostanza secca come Sanacore o Clotilde. Quest’ultima si distingue da tutte

10



le altre anche per un’accentuata tendenza all’ossidazione. Alcune cultivar hanno
dato cespi molto simili per le caratteristiche misurate: A225 e RS1247; Penelope e
Mensana; Perla Verde e Arcadia.
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Figura 5. Cappuccine: diagramma duale di correlazione delle risposte e delle cultivar. Le
posizioni sono proiezioni sul piano delle prime due componenti principali. Gli assi delle
risposte sono quotati nelle scale di misura utilizzate (g/kg per i nitrati) in modo che i valori
per una cultivar si possono individuare per proiezione ortogonale sugli assi nel piano. La
distanza angolare tra gli assi indica il grado di correlazione, positiva se le etichette sono dallo
stesso lato, negativa in caso contrario.
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3.3 Iceberg
Silvinas, Etude e Stylist si sono confermate le migliori in questa seconda
coltivazione (figura 6). Route è stata l’unica cultivar usata nelle tre colture. Oltre
le prime tre cultivar, anche Tanami, ZS101 e Stallion hanno mostrato un alto
livello di qualità, con un punteggio superiore a 80/100. Solo quattro cultivar hanno
fatto rilevare valori dell’indice di qualità inferiori a 70/100: Chancellor, Flight,
Affic e ISI48035. Tutte le iceberg hanno mostrato un basso contenuto di nitrati
compreso tra 1.380 (Pinatar) e 3.200 (Affic) g/kg di peso fresco.

Eccettuate Silvinas e Stylist, con peso del cespo intermedio, le altre cultivar
di migliore qualità hanno anche cespi tra i più pesanti nell’ambito del campione di
lattughe saggiato, tra 400 e 460 g, mentre le due cultivar di peggiore qualità hanno
anche i cespi più leggeri.
L’indice di resistenza alle avversità è variato tra 57/100 e 85/100. Tra le

cultivar di testa per la qualità, Stylist, Etude, ZS101 e Stallion sono risultate
discretamente più resistenti alle avversità.
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Figura 6. Iceberg: indice di qualità ordinato per cultivar, peso medio del cespo e indice di
resistenza alle avversità con intervalli predittivi di confidenza all’80% e al 95%.

Per il campione di iceberg un certo numero di caratteristiche positive (qualità
del colore, dimensioni del cespo, resistenza a fitopatie e manipolazioni ) sono
associate tra loro e con qualcuna meno gradita (lunghezza dell’asse), ma non
con altre apprezzabili (chiusura e compattezza del cespo), mentre sono correlate
negativamente con le concentrazioni di sostanza secca e di nitrati, come per le
batavie (figura 7 alla pagina seguente).

Tra le cultivar con cespi di migliore qualità, Silvinas, Route, Etude e Stallion
hanno cespi più compatti e serrati di Tanami e ZS101. Flight e Chancellor

12



hanno mostrato di accumulare più nitrati e la seconda una maggiore tendenza alla
sovramaturazione. Valori molto simili per le caratteristicche misurate sono stati
mostrati da Route ed Etude e da Stylist e Pinatar.
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Figura 7. Iceberg: diagramma duale di correlazione delle risposte e delle cultivar. Le
posizioni sono proiezioni sul piano delle prime due componenti principali. Gli assi delle
risposte sono quotati nelle scale di misura utilizzate (g/kg per i nitrati ) in modo che i valori
per una cultivar si possono individuare per proiezione ortogonale sugli assi nel piano. La
distanza angolare tra gli assi indica il grado di correlazione, positiva se le etichette sono dallo
stesso lato, negativa in caso contrario.
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4 Disposizione della coltura

  

N 100 89 78 67 56 NE 45 34 23 12 1 E
Penelope Silvinas Pinatar Penelope Touareg Mensana Penelope Martinica Novelsky Penelope

cap-Rijk Zwaan ice-Rijk Zwaan ice-Nunhems cap-Rijk Zwaan cap-Seminis cap-Enza Zaden cap-Rijk Zwaan bat-Isi Sementi bat-Rijk Zwaan cap-Rijk Zwaan
101 90 79 68 57 46 35 24 13 2

Route Tanami Stylist Vincenzo Perla Verde A 225 Hyppo Friendy Jazzie Tonale
ice-Nunhems ice-Zeta Seeds ice-Enza Zaden cap-Nunhems cap-Vilmorin cap-Gautier cap-Nunhems bat-Enza Zaden bat-Rijk Zwaan bat-Vilmorin

102 91 80 69 58 47 36 25 14 3
Etude ZS 101 Stallion RS 1364 Diola Arcadia Valentina Palomis Ashantie Shakira

ice-Enza Zaden ice-Zeta Seeds ice-Seminis cap-Seminis cap-Rijk Zwaan cap-Rijk Zwaan cap-Isi Sementi bat-Gautier bat-Rijk Zwaan bat-Zeta Seeds
103 92 81 70 59 48 37 26 15 4

Isi 48035 Flight Chancellor Fidel Ilaria RS 1247 Joliac Adorale Teide Estac
ice-Isi Sementi ice-Seminis ice-Isi Sementi cap-Nunhems cap-Isi Sementi cap-Seminis cap-Seminis bat-Vilmorin bat-Nunhems bat-Seminis

104 93 82 71 60 49 38 27 16 5
Ardinas Affic Diamantinas Clotilde RS 1727 5496 Burana Hyppo Relay 13 ZS 692 Complice

ice-Rijk Zwaan ice-Seminis ice-Rijk Zwaan cap-Isi Sementi cap-Seminis cap-Rijk Zwaan cap-Nunhems bat-Nunhems bat-Zeta Seeds bat-Seminis

105 94 83 72 61 50 39 28 17 6
NW Penelope Ardinas Morinas Penelope Ilaria C Sanacore Penelope Teide Camaro Penelope NE

cap-Rijk Zwaan ice-Rijk Zwaan ice-Rijk Zwaan cap-Rijk Zwaan cap-Isi Sementi cap-Enza Zaden cap-Rijk Zwaan bat-Nunhems bat-Rijk Zwaan cap-Rijk Zwaan

106 95 84 73 62 51 40 29 18 7
Isi 48035 ZS 101 Stallion A 225 Touareg Diola RS 1247 Palomis Novelsky Martinica

ice-Isi Sementi ice-Zeta Seeds ice-Seminis cap-Gautier cap-Seminis cap-Rijk Zwaan cap-Seminis bat-Gautier bat-Rijk Zwaan bat-Isi Sementi
107 96 85 74 63 52 41 30 19 8

Chancellor Flight Tanami Clotilde Joliac Burana Perla Verde Tonale Adorale 13 ZS 692
ice-Isi Sementi ice-Seminis ice-Zeta Seeds cap-Isi Sementi cap-Seminis cap-Rijk Zwaan cap-Vilmorin bat-Vilmorin bat-Vilmorin bat-Zeta Seeds

108 97 86 75 64 53 42 31 20 9
Affic Route Etude RS 1364 Vincenzo Arcadia Sanacore Camaro Relay Ashantie

ice-Seminis ice-Nunhems ice-Enza Zaden cap-Seminis cap-Nunhems cap-Rijk Zwaan cap-Enza Zaden bat-Rijk Zwaan bat-Nunhems bat-Rijk Zwaan
109 98 87 76 65 54 43 32 21 10

Morinas Diamantinas Silvinas Valentina Mensana RS 1727 5496 Fidel Estac Jazzie Complice
ice-Rijk Zwaan ice-Rijk Zwaan ice-Rijk Zwaan cap-Isi Sementi cap-Enza Zaden cap-Seminis cap-Nunhems bat-Seminis bat-Rijk Zwaan bat-Seminis

110 99 88 77 66 55 44 33 22 11
Penelope Pinatar Stylist Penelope Ilaria Hyppo Penelope Friendy Shakira Penelope

cap-Rijk Zwaan ice-Nunhems ice-Enza Zaden cap-Rijk Zwaan cap-Isi Sementi cap-Nunhems cap-Rijk Zwaan bat-Enza Zaden bat-Zeta Seeds cap-Rijk Zwaan

W SW S
Iceberg BatavieCappuccine

Figura 8. Scorcio della coltura e disposizione delle parcelle. I punti cardinali indicano anche
la posizione dei sensori di temperatura e umidità. La figura riflette l’orientamento della
mappa.
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5 Variazioni termoigrometriche dell’aria nel
tunnel di coltura

Il regime termico della serra è risultato uniforme, con valori molto simili al centro
e lungo il perimetro (figura 9). I livelli di umidità relativa sono variati con la
posizione, risultando massimi ad Est e minimi a Sud. Di conseguenza è variato
anche il deficit della pressione di vapore, con minime ad Est e massime a Sud.
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Figura 9. Profili di temperatura, umidità relativa e deficit di pressione di vapore per punti
perimetrali e centro del tunnel (C) in una giornata a metà ciclo.
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